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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1867 
Fabris,Bertolami, Gonzales, Giusino, Sormani-Moretti, 
Fossombroni, Bortolucci, Barazzuoli, Cavalli, Morelli 
Carlo, Manni, Zorzi, Massari Giuseppe, Grossi e Maz-
zarella hanno fatto la seguente proposta: 

« La Camera invita il ministro delle finanze a pre-
sentare sollecitamente le leggi sulla contabilità gene-
rale dello Stato e sulla riscossione delle imposte, af-
finchè possano essere messe in attività al 1° gennaio 
1868. » 

Quando sarà presente l'onorevole ministro delle fi-
nanze, gli domanderò il suo avviso su questa pro-
posta. 

RICCIARDI. Esiste da lungo tempo una Commissione 
eletta dal presidente ed incaricata di formolare un 
nuovo regolamentò. Ora io desidererei sapere a che 
punto siano i lavori di questa Commissione, e vorrei 
che il suo qualunque lavoro fosse stampato, affinchè 
ciaschedun deputato potesse conoscerlo. 

Mi dicono che il nuovo regolamento muti tutto il 
congegno parlamentare. Il perchè sarebbe, non che 
utile, necessario che ciascuno di noi potesse presen-
tare le sue osservazioni alla Commissione, la quale, io 
ne sono certo, ne farebbe tesoro. 

MASSARI GIUSEPPE. Posso dare io qualche schiari-
mento all'onorevole deputato Ricciardi, senza però 
tralasciare di osservargli che è molto più facile il fare 
degli eccitamenti, anziché mettersi all'opera e combat-
tere le difficoltà pratiche che s'incontrano, massime in 
materia di tanto rilievo e di tanta delicatezza. 

Per tranquillare i suoi timori io posso assicurarlo 
che la Commissione incaricata di procedere alla ri-
forma del regolamento, ha incaricata di compilare il 
nuovo progetto una Sotto-Commissione della quale io 
ho l'onore di far parte, ed in cui ho il piacere di avere 
a colleghi gli onorevoli Dina, Broglio e D'Ondes-Reggio. 

Questa Sotto-Commissione è già innoltrata nel suo 
lavoro, ma quando questo possa essere finito io non 
posso dichiararlo; le difficoltà che incontriamo non 
sono nè lievi, nè scarse; attendiamo al lavoro con 
tutta la sollecitudine e con tutta la coscienza che so-
gliamo arrecare nell'adempimento dei nostri doveri. 

Se l'onorevole Ricciardi non è pago di queste spie-
gazioni, io sono dolente di non poterne aggiungere 
altre. 

RICCIARDI. Io desidero che questo lavoro della Com-
missione venga stampato e distribuito prima che fini-
sca questo scorcio di Sessione, affinchè nel mese di 
ottobre il nuovo regolamento possa vedersi attuato. 

PRESIDENTE. Il progetto di riforma del regolamento 
sarà stampato e distribuito a ciascun deputato, come 
desidera l'onorevole Ricciardi: in quanto poi all'e-
poca non la potrei garantire. 

MASSARI GIUSEPPE. A proposito di questo, mi era 
dimenticato di dire poc' anzi, ed ora mi preme di 
soggiungere, che abbiamo pensato anche a ciò, vale 
a dire che quando il nostro controprogetto fosse ter-

minato, esso venga stampato, affinchè prima sia esa-
minato dai nostri colleghi della Commissione, e poi 
sia posto sotto gli occhi di tutti i deputati, le cui os-
servazioni noi intendiamo raccogliere con la dovuta 
deferenza. 

In tal guisa si raggiungerà anche il vantaggio di ve-
nire alla discussione preparati e di poter procedere 
più sollecitamente. 

Sicché vede l'onorevole Ricciardi che questa volta 
posso avere il piacere di dire che noi abbiamo antici-
pato il di lui desiderio. 

RASPOSI ACHILLE. L'altro ieri in questo recinto si è 
discussa l'elezione del primo collegio di Ravenna. 

Io non era presente alla seduta e la Camera natu-
ralmente ne avrà comprese le ragioni; solamente que-
st'oggi mi è capitato sotto gli ochi il resoconto uffi* 
ciale di quella tornata e vi ho letto una frase che mi 
permetto di ripetere alla Camera. È l'onorevole Fam-
bri che parla : 

« Fu nominato (il Guiccioli) da ultimo sindaco di 
Ravenna in surrogazione appunto del suo compe-
titore nelle elezioni politiche, che, malgrado le mi-
gliori intenzioni, aveva condotto in poco favorevoli 
condizioni l'erario comunale per difetto di esperienza 
amministrativa. » 

Signori, io deploro che l'onorevole Fambri abbia 
portato alla Camera la questione sul terreno delle 
personalità e specialmente contro un antico deputato, 
il quale è impossibilitato a difendersi su questi ban-
chi : del resto per giudicare il suo operato e come sin-
daco di Ravenna e come uomo politico, ne faccio ap-
pello, non agli uomini di parte, ma agli imparziali ed 
a quella grande maggioranza del partito liberale di cui 
egli è e sarà sempre il vero rappresentante nel suo 
paese natale. , 

INCIDENTE SOPRA LA DISCUSSIONE DI UNO SCHEMA 
DI LEGGE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge intorno all'esecuzione delle sen-
tenze de'conciliatori. 

L'onorevole Cancellieri inviò al banco della Presi-
denza alcuni emendamenti su questo disegno di legge, 
i quali sarebbero stati accettati dalla Commissione o 
dal Ministero. 

Ora desidererei sapere se... 
MASSARI GIUSEPPE. Domando la parola per una mo-

zione d'ordine. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MASSARI GIUSEPPE. Vorrei far osservare alla Camera 

che questo disegno di legge interessa il ministro di 
grazia e giustizia, il quale non è presente : il relatore 
delia Commissione, che è l'onorevole Cordova, per ra-
gioni di salute è assente, e non può quindi intervenire 
alla Camera. 


